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“Tutti a Trieste venerdì 

3 febbraio” è stato que-

sto l’impegno che si sono 

dati i lavoratori delle 

varie e numerose società 

che, nel loro insieme, 

costituiscono il più im-

portante gruppo assicu-

rativo italiano: il Grup-

po Generali. 

E il giorno 3 a Trieste, 

sin dalle prime ore del 

mattino, la presenza dei 

colleghi di fronte alle 

porte della Direzione 

Centrale di Generali, e 

successivamente tutto 

intorno allo storico pa-

lazzo triestino, ha dato il 

via alla più colorita e 

partecipata manifesta-

zione sindacale che la 

storia della Compagnia 

ricordi.  

A mano a mano che i 

pullman e le macchine 

arrivavano dalle varie 

città, anche quelle più 

lontane, sedi di società 

del Gruppo, le file dei 

manifestanti si sono in-

grossate fino a diventare 

una presenza di oltre 

1000 persone.  

Tutto l’armamentario 

che la fantasia dei lavo-

ASSEDIO ALLE GENERALI 

ratori sa mettere in campo in queste 

occasioni quali palloncini, striscioni, 

cartelloni, è stato dispiegato, ed è 

sembrata davvero indovinata la scrit-

ta riportata su uno dei tanti cartello-

ni: “Arrendetevi siete circondati”.  

Un altro cartellone diceva, ripren-

dendo il tormentone che ha caratte-

rizzato nei giorni scorsi le pagine 

della politica italiana, “anche noi a 

cena con il Presidente”.  

In definitiva l’ironia l’ha fatta da pa-

drona, anche se questa non poteva na-

scondere la profonda insoddisfazione 

con cui i tanti colleghi del Gruppo Ge-

nerali stanno vivendo il momento dav-

vero problematico che caratterizza le 

attuali relazioni sindacali. 
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Come è stato ricordato dagli 

slogan, lanciati durante il cor-

teo che ha attraversato le vie 

del centro storico triestino, 

non si può dire un giorno 

“bravi”, come ha fatto lo scor-

so anno l’Amministratore De-

legato per complimentarsi con 

i lavoratori per gli straordina-

ri risultati raggiunti dal Grup-

po, ed il “giorno dopo” proce-

dere con politiche gestionali 

contraddistinte dai 35 licenzia-

menti minacciati presso l’a-

genzia INA-Assitalia di Mila-

no, dall’utilizzo dello staff-

leasing, dalla reiterata politica 

di indebolimento delle struttu-

re liquidative sinistri sul terri-

torio, da risposte insoddisfa-

centi rispetto alle Contratta-

zioni Integrative ormai aperte 

da più di 24 mesi, dalla caren-

dalla prima pagina za di risposte rispetto alle richieste 

dei lavoratori di Datel e Genertel.  

Ne basta e avanza perché tutti i col-

leghi dessero vita a questa riuscitis-

sima mobilitazione, accompagnata 

anche da percentuali massicce di a-

desione allo sciopero nei vari posti di 

lavoro.  

“I lavoratori sono con le OO.SS. e 

chiedono un deciso cambio di rotta 

nelle relazioni industriali da parte 

del management”: è questo il mes-

saggio forte e chiaro che è giunto ai 

responsabili aziendali che hanno ri-

cevuto, durante la manifestazione, 

una rappresentanza sindacale in cui 

erano presenti anche i Segretari Ge-

nerali delle OO.SS di settore. 

Le parole pronunciate dal Direttore 

Generale durante l’incontro, e testi-

monianti la volontà del Gruppo Ge-

nerali di voler mantenere i tradizio-

nali rapporti costruttivi di relazioni 

sindacali a tutti i livelli del Gruppo, 

vanno nella giusta direzione e segna-

no un primo positivo risultato 

della manifestazione che ha la-

sciato certamente impressionati i 

vertici dell’Azienda.  

Dopo una serie fitta e ravvicina-

ta di ulteriori incontri si è final-

mente raggiunta un’intesa di 

massima che possiamo definire 

soddisfacente. 

Nell’incontro del 9 Marzo si  è 

perfezionato il tutto, con la siste-

mazione anche di altri problemi 

riguardanti produttori e addetti 

al call-center. 

Se qualcuno aveva teorizzato di 

poter chiudere le vertenze aperte 

con proposte “al risparmio” de-

ve sapere che, dopo la mobilita-

zione del giorno 3 a Trieste, que-

sta linea esce sconfitta.  
Il prossimo numero fornirà rag-

guagli puntuali. 

A 
 riprova del fatto che alcuni argomenti han-

no più peso  di altri (da cui: ponderare), il 

garrire delle bandiere sembra aver contribuito a 

far riflettere Generali sulle nostre tesi, tanto che… 

ma una lettura del seguente comunicato vale più 

dei nostri commenti. 

“Si è svolto nella giornata odierna il previsto in-

contro tra i Segretari Nazionali FISAC CGIL, FI-

BA CISL, FNA, UILCA UIL, con gli Agenti Ge-

nerali dell’Agenzia Generale INA di Milano, pre-

senti il consulente Dott. D’Erasmo e l’Avv. Rove-

ro. 

L’incontro è stato aperto dal Dott. Pelucchi, in 

rappresentanza della Capogruppo e della Presi-

denza di INA/ASSITALIA – presente in coerenza 

con gli impegni assunti dalla Capogruppo nell’in-

contro del 3 febbraio u.s. svoltosi in occasione 

dello sciopero generale e della manifestazione a 

Trieste del Gruppo Generali con qualità di 

“facilitatore” dei rapporti tra le Parti, finalizzato a 

definire un’intesa. 

Il Dott. Pelucchi ha sottolineato l’importanza che 

RISALIAMO  

LA  

CHINA 

Amici di
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L 
o striscione di Alleanza è 

grande quasi quanto i suoi 

problemi.  

La nuova dirigenza insiste, nono-

stante i reiterati inviti del Sinda-

cato a tenere conto delle istanze 

dei lavoratori, nel procedere fa-

talmente per una discesa agli in-

feri assolutamente distruttiva. 

Vende le case i cui inquilini sono 

dipendenti, rifiutando accordi 

dignitosi  come altri nel settore. 

Non accetta di confrontarsi seria-

mente sui molteplici problemi dei 

lavoratori della rete, mettendo la 

stessa a repentaglio anche per 

insufficiente conoscenza e perché 

rifiuta di ascoltare i suggerimenti 

provenienti dai responsabili a 

tutti i livelli. 

Rifiuta  a priori di trattare il CIA 

sulle stesse basi di Generali, con 

ostinato conservatorismo. 

Il Sindacato si preoccupa  nel 

vedere il progressivo sgretola-

mento di quella che era  una  potente ed efficiente macchina organizza-

tivo-produttiva. 

Speriamo che la stessa preoccupazione abbia Generali: dal canto no-

stro, ci siamo premurati di dare la sveglia ad Alleanza con una signifi-

cativa manifestazione davanti alla sede, perfettamente riuscita. 

per le mandanti rivestono la pre-

senza strategica e lo sviluppo del-

l’Agenzia Generale Ina a Milano. 

Le Segreterie Nazionali hanno 

valutato con grande positività 

l’impegno coerente di Generali e 

INA. 

Nel corso dell’incontro, sono sta-

te definite alcune direttrici sulle 

quali dovrà svilupparsi il con-

fronto che a partire dalla defini-

zione del Piano di Sviluppo, do-

vrà individuare gli strumenti e le 

condizioni per la gestione delle 

ricadute organizzative ed occupa-

zionali. 

Le Parti hanno convenuto su al-

cuni obiettivi: 

 

• Chiarezza sul Piano Indu-

striale; 

• Strumenti organizzativi non 

traumatici e improntati ai 

criteri di incentivazione e 

volontarietà; 

• Trasparenza e certezza nel-

le relazioni sindacali, attra-

verso anche la definizione di 

procedure concordate; 

• Impegno per uno sviluppo 

serrato del confronto finaliz-

zato a raggiungere un’intesa 

che superi i vincoli della pro-

cedura aperta dalla L. 223. 

 

In coerenza con quanto sopra, le 

Parti si sono incontrate il 6.3.06 

sottoscrivendo un verbale di accor-

do, nel pieno rispetto della volonta-

rietà dei lavoratori. 

Con riferimento a questo accordo 

ponte, è auspicabile che vengano 

raggiunti idonei obiettivi di svilup-

po, anche grazie alla vigile opera 

delle r.s.a., che seguiranno attenta-

mente lo svolgersi della vicenda. 

 

ALLEANZA CONTRO CHI ? 



DOMA le belve







7 MODIFICHE ALLA  

LEGITTIMA DIFESA 

C 
ome cambia l’articolo 52 del codice penale. Le 

novità sono evidenziate in nero. 

Difesa legittima 

Non è punibile chi ha commesso il fatto, per esservi 

stato costretto dalla necessità di difendere un diritto 

proprio o altrui contro il pericolo attuale di una offe-

sa ingiusta, sempre che la difesa sia proporzionata 

all’offesa. 

Nei casi previsti dall’articolo 614, primo e secon-

do comma, sussiste il rapporto di proporzione di 
cui al primo comma del presente articolo se talu-

no legittimamente presente in uno dei luoghi ivi 

indicati usa un’arma legittimamente detenuta o 

altro mezzo idoneo al fine di difendere: 

• La propria o altrui incolumità; 

• I beni propri o altrui, quando non vi è desi-

stenza e vi è pericolo d’aggressione. 

La disposizione di cui al secondo comma si appli-

ca anche nel caso in cui il fatto sia avvenuto al-

l’interno di ogni altro luogo ove venga esercitata 

un’attività commerciale, professionale o impren-

ditoriale. 

Pubblichiamo, inoltre, il primo e secondo comma 

dell’articolo 614 dello stesso Codice penale, richia-

mati dall’articolo 52 delle stesso Codice (come mo-

dificato dalla legge sulla legittima difesa). 

Violazione di domicilio 

Chiunque si introduce nell’abitazione altrui, o in un 

altro luogo di privata dimora, o nelle appartenenze 

di essi, contro la volontà espressa o tacita di chi ha il 

diritto di escluderlo, ovvero vi s’introduce clandesti-

namente o con inganno, è punito con la reclusione 

fino a tre anni. 

Alla stessa pena soggiace chi si trattiene nei detti 

luoghi contro l’espressa volontà di chi ha diritto di 

escluderlo, ovvero vi si intrattiene clandestinamente 

o con inganno. 

 

L’indennità  

di  

trasferta rientra  

nella retribuzione 

ordinaria quando 
viene corrisposta 

ai trasfertisti  

abituali – Perché  

inerisce  

strutturalmente 

alla loro  

prestazione  

lavorativa 

L 
’indennità di trasferta rientra 

integralmente nella retribu-

zione ordinaria, ai fini della deter-

minazione delle spettanze per isti-

tuti contrattuali e per il t.f.r., 

quando essa viene corrisposta ai 

t r a s f e r t i s t i  a b i t u a l i . 

 

Per i trasferisti di professione il 

disagio derivante dal fatto di ope-

rare fuori sede è inerente struttu-

ralmente alla prestazione lavorati-

va che sono tenuti a dare e come 

tale viene retribuito con una voce 

specifica che fa parte della loro 

retribuzione ordinaria, allo stesso 

modo in cui altri lavoratori godo-

no di voci retributive specifiche 

per altri generi di disagi o di ri-

schio che ineriscono alle loro ri-

spettive prestazioni professionali.  

 

Per il trasfertista occasionale, al con-

trario, il fatto di essere inviato occa-

sionalmente ad operare fuori sede, ed 

il disagio che questo comporta, sono 

estranei alla normale prestazione cui è 

tenuto, e come tale deve essere remu-

nerato (o almeno viene normalmente 

remunerato) con una voce retributiva 

a parte. 

 

 

(Cassazione Sezione Lavoro n. 281-

62 del dicembre 2005 

NOVITA’ 

DALLA CASSAZIONE 



 

NUOVA  

NORMATIVA PER 

CHI COMPRA CASA 

IN CANTIERE 

L 
e garanzie previste dalla nuova legge 

sono così articolate: 

• il costruttore deve consegnare all’ac-

quirente una fideiussione bancaria o 

assicurativa a garanzia dei pagamenti 

corrisposti prima del rogito; 

• il costruttore deve, inoltre, consegnare 

all’acquirente, al rogito, una polizza 

assicurativa decennale a garanzia dei 

danni provocati dalla rovina dell’edi-

ficio o da suoi vizi; 

• il costruttore ha l’obbligo di inserire 

nel contratto specifiche per delineare 

un quadro esaustivo sull’intervento 

edilizio; 

• pertanto viene qualificato “nullo” il 

contratto preliminare che non sia ac-

compagnato da una fideiussione ban-

caria o assicurativa che cauteli l’ac-

quirente per le somme sborsate prima 

del rogito. 

Interessati dalla nuova disciplina sono tutti i 

contratti che abbiano come oggetto edifici 

da costruire e che vengono venduti da un 

“costruttore”, o da un imprenditore che co-

struisce direttamente o vende un edificio 

costruito da altri ad una “persona fisica”. 

 

FONDI  

PENSIONE  

E  

NUOVO 

TFR INNOVAZIONE: 

Carta d’identità elettronica 

D 
a quest’anno  tutti i documenti di i-

dentità personali che i Comuni rila-

sceranno sia in sostituzione di quelli scaduti 

che come primo rilascio dovranno essere 

elettronici. 

A questo scopo è necessario che tutti i Co-

muni, compresi quelli più piccoli, si attrez-

zino. 

E’ necessario, quindi, 

rivedere le anagrafi per-

ché ad ogni nominativo 

in essa contenuto deve 

essere assegnato anche 

il codice fiscale corri-

spondente. 

Ma è proprio questo da-

to che in molte anagrafi, 

soprattutto di piccoli e 

medi Comuni, non è 

contenuto per tutti i no-

minativi e in molte altre 

i dati non corrispondono 

a quelli dell’agenzia del-

le Entrate. 

Non è stato, inoltre, an-

cora fornito il chiari-

mento su chi deve soste-

nere i costi connessi al 

rilascio del nuovo docu-

mento, in particolare dei 

necessari macchinari, il 

cui costo corre il rischio 

di essere troppo pesante 

per i Comuni di più ri-

dotte dimensioni. 

L 
a riforma del Tfr 

entrerà in vigore dal 

1° gennaio 2008 e, da tale 

data, i dipendenti avranno 

sei mesi di tempo per deci-

dere se lasciare il tratta-

mento di fine rapporto 

maturando in azienda o 

conferirlo a un fondo di 

Riconosciuta al  

disoccupato  

la ridotta capacità di 

guadagno 

L 
o afferma la Corte di Cassa-

zione, terza sezione civile. 

Scrive la Cassazione, rinviando il 

caso di nuovo alla Corte di Ap-

pello di Roma: “un danno patri-

moniale risarcibile da riduzione 

della capacità di guadagno può 

essere legittimamente riconosciu-

to anche a favore di persona che, 

subita una lesione, si trovi al mo-

mento del sinistro senza un’occu-

pazione lavorativa e, perciò, sen-

za reddito”.  

In tema di risarcimento del danno 

alla persona, la mancanza di un 

reddito all’epoca dell’infortunio 

può escludere il danno da invali-

dità temporanea, ma non il danno 

futuro collegato all’invalidità per-

manente che guardando in pro-

spettiva verrà ad incidere sulla 

capacità di guadagno della vittima 

al momento in cui questa inizierà 

un’attività remunerata. 

Questo tipo di danno va quindi 

liquidato a parte rispetto al danno 

biologico che riguarda la salute. 

loro scelta. 

E solo dal 1° luglio 2008 sarà appli-

cato il criterio del silenzio-assenso. 

Sarà compito del datore informare 

adeguatamente i lavoratori sulle 

possibili scelte, prima dell’avvio dei 

sei mesi utili per la decisione e l’in-

formativa sugli effetti del silenzio-

assenso verrà ripetuta trenta giorni 

prima della scadenza del periodo per 

l’opzione.  

Il datore di lavoro sarà quindi chia-

mato, quando sarà il momento, a 

gestire le scelte ( o le mancate scel-

te) dei propri lavoratori.  


